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LO SCOTCH TEST (PER LA RICERCA DI OSSIURI) 

 

Premessa: la femmina gravida di Enterobius vermiculari, durante le ore notturne, migra fino 

all’apertura anale dell’ospite, dove depone le uova che aderiscono alla cure. Difficilmente 

normali tecniche copro-parassitologiche permettono di evidenziare tali uova nelle feci (meno del 

5% dei casi), che vanno quindi ricercate a livello della cute perianale. 

 

Modalità di raccolta:  

1. al risveglio, prima di defecare e lavarsi, applicare sul contorno dell’apertura anale un 

pezzo di nastro adesivo (scotch) assolutamente trasparente (circa 4 cm), facendolo ben 

aderire per un minuto. 

2. facendo attenzione a non toccare la parte adesiva, togliere ed incollare sulla superficie di 

un vetrino per microscopia (fornito dal Laboratorio), facendo attenzione che il nastro 

adesivo sia ben disteso e senza pieghe. 

3. Tagliare le estremità in eccesso (non ripiegarle sulla parte inferiore del vetrino) 

 

Consegnare all’accettazione del laboratorio, trasportandolo all’interno di un barattolo per esame 

urine. 

 

Si consiglia di ripetere il test per tre giorni consecutivi, poiché il parassita non elimina le uova 

tutte le notti. I campioni, una volta raccolti, sono stabili e si possono portare tutti assieme il terzo 

giorno. 

 

ATTENZIONE: 

DOPO AVER FATTO IL PRELIEVO LAVARSI ACCURATAMENTE LE MANI PER 

EVITARE IL PERICOLO DI INFESTARSI. LE UOVA SONO PICCOLISSIME, INVISIBILI 

AD OCCHIO NUDO. 

 
 

 

 


